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Un teatro in movimento
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Quando nel 1994 ebbi l’idea di far diventare un vero e proprio teatro quello che era stato un bello spazio utilizzato al massimo 3 o 4 volte l’anno, fui incoraggiato in questa ardua impresa da due giovanissimi preti Don Augusto prima e Don Saulo dopo, che con me fu il socio fondatore. Ovviamente con il nostro entusiasmo riuscimmo a convincere il già allora parroco Don Franco Borgonovo, che ci aiutò, anche se con un po di scetticismo a realizzare il mio progetto, di creare un punto di partenza per giovani artisti di talento. Da allora ad oggi grazie al lavoro offerto gratuitamente da tutti i soci dell’associazione Culturale “ Il Cielo” (che lo gestisce) questa realtà è diventata sempre più grande ed importante, al punto tale che le collaborazioni con altri teatri italiani non si contano. Le iniziative che in esso si svolgono sono veramente molteplici. Dal teatro alla scuola di recitazione per bambini e per adulti, agli appuntamenti culturali, e le iniziative benefiche tra le quali ricordiamo quella grazie alla quale, dopo una intensa raccolta di fondi, nel CIAD esiste un edificio scolastico che porta il nome del nostro teatro. Ed inoltre le Rassegne “eWiva” 14 edizioni 2700 iscritti da tutta Italia (gratuita), Il Festival della Follia ”Follemente”, incontro tra la medicina ed il teatro (gratuita), “Primi Applausi” (gratuita), una sorta di adozione da parte di ciascun attore o regista professionista, di un giovane da avviare al difficile lavoro artistico. Tutto ciò ovviamente si è riuscito a realizzarlo grazie a qualificati artisti provenienti dal Piccolo Teatro e dalla Paolo Grassi, come la regista della compagnia stabile Claudia Negrin, Michele Bottini, attore dal grande temperamento, le scenografie e costumi di Paola Arcuria, che riesce a dare una splendida forma anche ad uno straccio, alle luci di Graziano Baraldo, al teatro dei bambini con l’ottima Anna Di Maio e tanti tanti altri, oltre alle innumerevoli collaborazioni con Comune, Provincia e Regione.


Da quest’anno grazie ad una donazione, il teatro ha cambiato le proprie poltrone ed ha rifatto la pavimentazione della sala a favore del confort.


Sede di stage universitaria e scuola gratuita di avviamento al lavoro nei settori della comunicazione, grafica, artistica ecc.. In tutti questi anni, andando incontro ai giovani, si è guadagnato sul campo la giusta definizione di: …teatro in movimento.


Teatro Verga un piccolo teatro … un grande cuore





Il direttore artistico - Roberto De Simone
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I residenti ci scrivono … e la redazione risponde (info@vivisarpi.it)





Credere ancora?


Spett.le Redazione,


attendo sempre con impazienza l’uscita del vs. giornalino per capire se si può ancora nutrire qualche piccola speranza per il ns. martoriato quartiere. Anche il 2007 se ne è andato lasciando sul campo solo “ macerie”: impegni disattesi dalla pubblica amministrazione, regole ignorate, sudiciume, smog (sbaglio o nella prima stesura la ns. zona era inclusa nell’ecopass?) e ciò che mi preoccupa non poco,  la voglia di mollare tutto …


So che l’Associazione si dedica alla causa con impegno, determinazione e tra di voi ci sono molte persone preparate che si battono ormai da diversi anni. Ma il risultato? I “poteri forti” stanno soggiogando il mondo ai loro interessi di cassetta e i ns. amministratori sembrano i loro complici. E noi, cresciuti coi valori inossidabili per i quali il dovere viene prima del diritto, sempre rispettosi delle regole, con una sana coscienza morale, che fine possiamo fare se non invertiamo il ns. modo di essere? La sommossa della comunità cinese ne è un chiaro esempio. Abbiamo un vicesindaco che è in carica ormai da 15 anni ed è un vero “funambolo” della politica. A maggio saranno già trascorsi due anni dal mandato alla ns. Sindaca e tra tre saremo ancora lì a votare e ricominciare da capo. Forse è giunto il momento di pensare a qualcosa che “infastidisca” seriamente i ns. amministratori: riuscire a diventare una vera spina nel fianco con blocchi istantanei, piccole sommosse spontanee, tanto da creare quel caos che conosciamo bene sulla ns. pelle.


Fatemi conoscere il vs. pensiero. Grazie!


Con riconoscenza.


Vittoria 











Gentile Sig.ra Vittoria,


ci fa piacere che legga con interesse il ns. giornalino. Da parte nostra vogliamo rassicurarla che intendiamo spendere tutte le ns. energie per premere sugli organi preposti affinché il 2008 veda finalmente il concretizzarsi dei ns. obiettivi: è un impegno che ci sentiamo di prendere con noi stessi e con tutti i residenti che – come noi – hanno subito questa inaccettabile violenza: Ci dia ancora fiducia e sia con noi in tutte le iniziative che intendiamo intraprendere. 


Con amicizia


La Redazione
































Gentile Dr.Bezzon, 


Desidero segnalarle che ieri pomeriggio alle ore 18:00  all'incrocio Sarpi - Niccolini, stazionavano ben 3 furgoni di ambulanti che vendevano frutta e verdura. �I furgoni  erano fermi sulle strisce pedonali o in doppia fila ,  intralciando il traffico delle auto e rendendo difficoltoso il transito dei pedoni. �Mi preme sottolineare che ciò avveniva (ed avviene tutte le sere intorno alle 19:30) �sotto le telecamere di vigilanza recentemente installate. �Ho quindi deciso di telefonare ai Vigili  al numero 02/77271 per riportare  il fatto. �Purtroppo, nessuno ha risposto alla chiamata, così dopo una lunga attesa con il telefono che suonava a vuoto ho rinunciato ad effettuare la segnalazione. Credo che  permettere agli ambulanti di deturpare la zona (molto spesso �le cassette di verdura vuote vengono abbandonate sui marciapiedi) sia  un fatto grave, ma non riuscire ad ottenere dal centralino dei vigili neppure una risposta e' intollerabile. Poiché conosco il suo  personale impegno nella dirigere la  Polizia Municipale e in particolare nel riportare la legalità nella zona Sarpi, ho ritenuto opportuno  informarla confidando in un suo intervento.


Cordiali Saluti. 


Un residente amareggiato





A tale lettera, coma ad altre dal contenuto simile, ha direttamente risposto in data 19 gennaio il Comandante Bezzon


continua pagina a fianco
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ECOPASS: un’altra occasione perduta per il nostro quartiere


Se osserviamo la cartina dell’area di applicazione dell’ecopass salta subito all’occhio come l’Amministrazione si sia divertita a “deformare” la cerchia con la conseguenza di escludere il nostro quartiere da ciò che dovrebbero essere i benefici di questa nuova soluzione. Un altro “colpo basso”, l’ennesima delusione. Certo, perché poteva essere un’opportunità ed un modo “elegante” dell’Amministrazione per contrastare il soffocante ed incontrollato commercio all’ingrosso che imperversa nelle nostre strade. Poteva essere un chiaro segnale di svolta per noi cittadini residenti e commercianti. Invece no. Ancora nessun cambiamento per il nostro quartiere, un’altra occasione perduta. Come compare sul sito del Comune, l’ecopass interviene per ridurre inquinamento, tutelare la salute dei cittadini e migliorare la qualità della vita. Ma allora perché tagliarci fuori? Condannati  allo smog degli innumerevoli furgoni “Euro sottozero”, alla loro sosta selvaggia ed ai conclamati disagi conseguenti all’attività smisurata del commercio all’ingrosso. Così dobbiamo accontentarci delle finte telecamere di sorveglianza che non sappiamo cosa sorveglino, della ZTL che non parte mai, dei controlli sbandierati ai quattro venti ma che non è chiaro cosa controllino viste le continue irregolarità non sanzionate, infine  delle tante parole, di tutte le istituzioni che governano il nostro territorio ma che non si concretizzano mai. La salute di 18.000 abitanti del quartiere vale “ovviamente” meno del mercato all’ingrosso.


G.G. 





Il comandante Bezzon risponde all’Associazione Vivisarpi


Egregi Signori e gentili Signore,


rispondo solo oggi a tutti quanti mi hanno mandato mail sulla situazione dei venditori ambulanti di frutta in via Paolo Sarpi, perché ieri sera abbiamo cominciato ad operare i sequestri.


In tutto il tempo intercorso dalle vostre segnalazioni, per le quali vi ringrazio e vi comunico che le utilizzerò come ulteriore elemento probante la persistenza degli ambulanti in violazione della legge e dei regolamenti, abbiamo operato ripetuti accertamenti della presenza, al fine di dimostrare la recidiva nel comportamento illegittimo, che ci ha consentito finalmente di arrivare al sequestro del mezzo e di tutta la merce posta in vendita. 


Ieri sera, attorno alle 18,30, come qualcuno di voi avrà forse potuto notare, abbiamo sequestrato un solo mezzo, perché gli altri giravano vuoti per le via del quartiere, avendo probabilmente percepito che la nostra pressione nei giorni scorsi avrebbe portato al risultato decisivo.


Non mi illudo di aver risolto con l'azione di ieri il problema, di sicuro abbiamo potuto dare un segnale forte, creandoci poi i presupposti per poter agire più rapidamente se il problema si dovesse ripresentare.


Per questo, pur comprendendo il disagio e la difficoltà della convivenza con tali situazioni, vi chiedo di continuare a mandami le vostre segnalazioni, avendo al contempo anche la consapevolezza che quasi tutte le violazioni commesse da questi signori comportano solo sanzioni pecuniarie e che per arrivare a sanzioni più incisive, come i sequestri, occorre un'azione costante e ripetuta nel tempo, che noi continuiamo a condurre nella massima discrezione. 


Cordiali saluti


Il Comandante


Emiliano Bezzon





Nel ringraziare il Comandante Bezzon per l’attenzione che ha rivolto alle richieste dei residenti, suggeriamo di accogliere l’invito a segnalare direttamente allo stesso Dottor Bezzon (emiliano.bezzon@comune.milano.it), le situa-zioni più evidenti di illegalità in quartiere di competenza della Vigilanza Urbana; allo stesso modo invitiamo di segnalare, allo stesso indirizzo, eventuali comportamenti poco “professionali” da parte dei Vigili Urbani. E’ sufficiente specificare in modo dettagliato il luogo e l’orario in cui il fatto è avvenuto. E vi chiediamo di mettere sempre in copia anche l’Associazione. Secondo un vecchio proverbio, la goccia scava la pietra. Cerchiamo di far confluire tante piccole gocce, nella convinzione che riusciranno a scavare le pietre che gravano sul quartiere.
































Manifestazione


in quartiere


sabato 1 dicembre 2007





Assessore Masseroli, l’aspettiamo al varco!


“Il decentramento dell'attività commerciale all'ingrosso, che è incompatibile con la struttura urbanistica del quartiere, è la strada maestra da perseguire per cambiare la situazione del quartiere stesso”. Su questa strada si sta muovendo l'Amministrazione Comunale, che, una volta caduta l'ipotesi di Arese, ha dato mandato all'Assessore all'urbanistica Carlo Masseroli di procedere alla ricerca di una nuova area all'interno del comune di Milano. E' quanto affermato dallo stesso Assessore durante la trasmissione televisiva su Telenova di martedì 22 gennaio davanti a un pubblico costituito da residenti del quartiere che hanno raccolto l’opportunità di presentare ancora una volta le proprie rimostranze nei confronti dell’Amministrazione Comunale per il nulla di fatto. Le trattative, stando a quanto dichiarato dall'As- sessore, sono a buon punto, avvalorate nella loro serietà dalla “garanzia” del Console Cinese: a breve si dovrebbe pervenire a un accordo, dopodiché  3-6 mesi per ottenere i permessi per edificare e 2 anni per la costruzione degli spazi adibiti alle attività commerciali. Sono tempi, ahimè, lunghi, però finalmente è la prima volta che dall'Amministrazione Comunale emerge un percorso temporale con scadenze ben definite. E un impegno preciso: a fine giugno ci ritroveremo negli stessi studi televisivi con lo stesso assessore a verificare la veridicità di quanto dichiarato. 


In bocca al lupo Assessore Masseroli!..


La trasmissione è stata l'occasione anche per affermare con fermezza l'urgenza che in parallelo alle trattative per il decentramento si dia il via alla ZTL preliminare alla pedonalizzazione di via Sarpi, condizione indispensabile per dare un segnale reale e a breve di cambiamento per residenti e di dissuasione all'apertura di ulteriori attività all'ingrosso: così si sono espressi tutti i consiglieri comunali presenti, da Salvini a Majorino, da Fidanza a Fedrighini a Rizzati. In tal senso sarà anche posta in votazione a breve in Consiglio Comunale una mozione congiunta Salvini-Majorino sulla quale ci auguriamo una totale adesione: diversamente avremmo la conferma che anche questa


 Amministrazione, nonostante tante promesse, non si distin- gue per nulla dalle precedenti! (vd.articolo a fianco)











Il Tira e Molla dell'Amministrazione 





Allora tra qualche mese avremo la soluzione che risolverà i problemi del quartiere: si sprecano in questi giorni queste affermazioni da parte di diversi responsabili dell'amministrazione Comunale: dall'assessore al territorio Carlo Masseroli (vedi articolo a fianco) al vice sindaco De Corato. Trattative sono in corso per individuare una nuova area ove spostare l'attività all'ingrosso.


Tutto bene allora? Finalmente possiamo occuparci di altro? Uhmm fidarsi e bene ma non fidarsi è meglio! Se si va a guardare dietro alle dichiarazioni, o meglio si legge attentamente fra le righe di quanto viene dichiarato, e si mettono in fila una serie di episodi avvenuti in questi ultimi tempi  ci si accorge che le cose non stanno proprio così. Intanto quand'anche la trattativa per la delocalizzazione dovesse realmente concretizzarsi (quanto tempo ancora? Un mese, due mesi, tre mesi.) poi ci vorranno da “tre a sei mesi” per avere le autorizzazioni a costruire i locali per delocalizzare l'attività, nonché ulteriori due anni per la costruzione. Già questo porta a dire che si sta parlando di un lasso temporale di almeno tre anni. E nel frattempo? Ecco qui si entra nel porto delle nebbie: nulla di pianificato, nulla di programmato...Isola ambientale, pedonalizzazione?.. vade retro! Su questa operazione, che faceva parte del programma elettorale del sindaco Moratti e per la quale giace in giunta una delibera ad hoc già approvata nel lontano 5 aprile 2007, Forza Italia e AN hanno preferito rimandare la votazione in Consiglio Comunale di una mozione presentata congiuntamente dai consiglieri Salvini e Majorino avente come obiettivo quello di fissare una scadenza temporale per rendere operativa la delibera di giunta. Non sia mai che venga fissata una data per rendere vincolante l'azione della giunta! Se no poi i grossisti cinesi interrompono la trattativa. Così l'Amministrazione comunale diventa “ostaggio” di fantomatici rappresentanti dei grossisti cinesi, interessati più al business che al reale decentramento del commercio all'ingrosso. E sulla scia della tattica dilatoria delle forze di maggioranza si sono allineati subito i consigli di zona, non solo quello di zona 8 ove da tempo convivono intrecci lobbistici dell'ALES ma anche quello di zona 1 incapace di portare a compimento una votazione su una mozione sul quartiere su cui si erano espresse all'unanimità   le due commissioni commercio e urbanistica. Intanto il vicesindaco continua a snocciolare i numeri di sanzioni emesse dalla polizia municipale dimenticandosi sempre di disaggregare i numeri ma soprattutto incurante del fatto che l'ordinanza che regola l'orario di carico e scarico è sistematicamente disattesa senza essere sanzionata.


Così continuano a mancare segnali concreti e positivi verso i residenti; il tempo passa, ulteriori esercizi commerciali di vicinato chiudono, il quartiere sempre più si va caratterizzando come quartiere “etnia”: e in occasione del capodanno cinese ricompaiono – tutti uniti e tutti insieme – antichi “compari” benedetti dal console!  


Pier Franco Lionetto


Presidente Associazione Vivisarpi














Apertura sale giochi? NOOOO!!


Nelle scorse settimane i Consigli di Zona 1 e 8 hanno respinto, all’unanimità, altre richieste di apertura di sale giochi in quartiere.  Sono state piccole ma significative vittorie dei residenti.
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Nel quartiere Sarpi un centro per incontrarsi e conoscere le vie della salute e del benessere: riequilibrio dell’ambiente,  coscienza ed evoluzione spirituale, seminari, corsi, incontri, conferenze, meditazione, naturopatia. 


ISTITUTO DI RICERCHE COSMÒS �via Bramante 41 - 20154 Milano�Tel. e fax 02 316136  � HYPERLINK "http://www.istitutocosmos.it" ��www.istitutocosmos.it�     info@istitutocosmos.it�
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